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Grande protesta unitaria contro le denunce al « Castelnuovo » 

Roma: domani manifestazione per la scuola 
Il corteo partirà alle 9 da piazza Esedra - CGIL, CISL, UIL hanno proclamato per domattina lo sciopero dei professori - Adesione del PCI, PSI, PSIUP, MPL e 
dei movimenti giovanili democratici - Parteciperanno gli operai delle undici fabbriche occupate - Una lettera di Parri al presidente del Senato - Il provvedi

tore agli studi ha disposto una visita « medico-fiscale » sui due professori di destra che hanno chiesto congedo per « motivi di salute » 

Domani sciopero in tutte le scuole di Roma contro la repressione, per respingere - I 
tentativi di restaurazione autoritaria, per un profondo rinnovamento dell'istruzione. La gior
nata di lotta è stata indetta dal sindacati confederali dei professori (CGIL-Scuola, Slsm* 
C1SL e UIL Scuola): fiatino aderito PCI . PSI. PSIUP. M P L e i movimenti giovanili demo
cratici (FGCI . FGS, FGR. PSIUP e DC) . Alla manifestazione parteciperanno gli operai delle 
undici fabbriche occupate della città e delegazioni da altri stabilimenti e luoghi di lavoro. 
L'appuntamento por tutti, inse
gnanti. studenti, lavoratori, è 
alle 9 in piazza Esedra, da 
dove muoverà un corteo per 
le strade della Capitale. Alla 
protesta interverranno anche 
i docenti universitari Iscritti 
alla sezione CGIL Scuola. Ha 
dato la propria adesione an 
che l'UPIlA (l'organizzazione 
democratica degli artigiani). 

I tre sindacati confederali 
della Scuola hanno tenuto le 
ri mattina una conferenza nel 
« centro operativo unitario » 
di via Cavour per spiegare le 
ragioni che sono alla base 
dello sciopero di domani. Il 

I)rofes.sor Mislti ha illustrato 
e richieste immediate avan

zate dal vasto movimento 
che si è sviluppato in questi 

giorni soprattutto dopo I 
« fatti » del liceo scientifico 
Guido Castelnuovo. oggetto 
di pesanti interventi giudizia
ri contro studenti e docenti 
(4 giovani arrestati e poi 
scarcerati, altri 19 denunciati, 
l'ex preside Salinari e 24 In
segnanti sotto accusa per non 
aver annotato « con rigore » 
le assenze degli alunni). 

Gli obiettivi Immediati so
no: 1) archiviazione dei pro
cedimenti penali e ammini
strativi in corso nelle scuole; 
2) espulsione dalla scuola di 
coloro che operano per ri
pristinare 1 metodi fascisti; 
3) una inchiesta per appura 
re 1 collegamenti tra le forze 
reazionarie e certi settori 
dell'apparato statale. Queste 

MILANO 

Completamente 
paralizzata 

Architettura 
Non si tengono lezioni ed esami - Non si pagano gli 
stipendi, i presalari, le borse di studio, perchè nes
suno può firmare i mandati - Si allarga il movimento 
di protesta - Rinviata la riunione del Consìglio di 
Stato che doveva esaminare i ricorsi dei docenti 

sospesi da Misasì 
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Il Consiglio di Stato che do
veva giudicare, entro oggi, lo 
operato degli otto docenti di 
Architettura di Milano sospe
si dal ministro dopo essere 
stati « avvisati » di reato per 
« falso ideologico », non si è 
riunito. Ancora una volta la 
politica del rinvio è l'unica 
che il ministero può usare do
po eli atti repressivi. 

Infatti il suo gesto non ha 
trovato appoggio neanche ne! 
corpo accadèmico tradiziona
le. almeno in quello che pos
sa vantare posizioni intellet
tuali oneste e svincolate datla 
pressione dei gruppi di pote
re padronale. 

Pochi docenti sono infatti 
disposti a rendersi chiaro slru 
mento della repressione mini
steriale npi confronti dei col 
leghi, in chiara violazione dei 
diritti di libertà di insegna
mento sanciti dalla cn<;MtU7:o-
ne. Fa eccezione il corpo ac
cademico del Politecnico mi
lanese che superando, in que 
sto caso, anche il vecchio spi
rito di casta dei cattedratici. 
continua il suo forsennato at
tacco alla Facoltà di architet
tura e ai suoi docenti più rap
presentativi. 

Ma. ormai, gli attacchi ap 
paiono nella loro chiara realtà 
pretestuosa e il ministro non 
trova documentazioni per le 
sue accuse: la disputa non è 
più — forse non è mai stata — 
su temi culturali dì organiz
zazione della scuola e del suo 
ruolo. La polemica è solo fun
zionale alla difesa del Politec
nico di Milano rome « istitu
zione » del pari ronato lombar
do per sarantirne l'uso priva
tistico nel momento in cui le 
Industrie, anche le più grandi. 
non possono più accollarsi le 
spese della ricerca scientifica. 

Si cerca, insomma, di ren
dere indolore la creazione dei 
dipartimenti, qualora la legge 
universitaria passasse, allon
tanando Architettura dal Po
litecnico e preparandosi cosi 
* creare un a Dipartimento di 
Ingegneria i> strettamente le
gato ai monopoli e ai loro in
teressi 

Le manovre, quindi, supera
no l'ambito delle pressioni di 
destra nella politica cittadina 
milanese, e diventano un at
tacco. a livello nazionale, alle 
pur limitate, timide e contrad
ditorie innovazioni del pro
getto di legge universitaria 
Attualmente in sospeso alla Ca
mera. 

La chiarezza di questa « tra
ma» di interessi che passa 
dentro e fuori della DC. che 
a Milano è stata l'artefice prin
cipale della campagna di dif
famazione, rende però molto 
diffìcile la messa a ounto del
la manovra repressiva 

Infatti il Comitato tecnico 
nominato, con scorciatoie non 
troppo legittime, per sostitui
re il Consiglio di facoltà ri
dotto all'impotenza per la so
spensione del preside e di set
te docenti (su undici), non si 
è ancora riunito. 

Uno del tre nominati, l'ar
chitetto professor Grisetti, non 
ha accettato di farne parte. 
Diffìcile sarà per Misasi tro
vare. almeno tra i docenti ar
chitetti. chi sarà disponibile 
ad una repressione politica 
falsamente mascherata da im
postazioni di didattica lega
litaria. 

Queste difficolta di comoor 
re un comitato tecn:co capa
ce di funzionare non sono le 
uniche Ampio si è fatto lo 
schieramento di solidarietà 
democratica Intorno alle vi
cende della facoltà In questi 
giorni, ad esempio, si è svol
to anche un incontro tra le 
forze poetiche presenti tra 
gii studenti, I docenti, gli as
sistenti e I rappresentanti po
litici e sindacali appunto per 
consolidare una linea politica 
alitarla capace di rompere lo 

Isolamento In cui è stata co
stretta la facoltà. 

La condizione di tutte le 
componenti della facoltà è sta
ta molto aggravata dal prov
vedimento. La facoltà è stata 
ridotta alla più completa pa
ralisi. dopo che per anni, con 
tutti 1 mezzi, se ne è boicot
tato il funzionamento. 

Più di tremila studenti, pra
ticamente, non hanno una fa
coltà: il personale non Inse
gnante non percepisce gli sti
pendi poiché manca la firma 
dei direttori responsabili de
gli istituti e della presidenza; 
presalari e borse di studio per 
i ricercatori sono In sospeso. 
come sono in sospeso gli Inca
richi per docenti e assistenti. 

La risposta a questa dram
matica situazione anche dal 
dibattito svoltasi all'universi
tà. è apparsa quella di indivi
duare una condotta e degli 
obiettivi di lotta comuni a tut
te le forze democratiche che 
salvaguardando gli interessi 
fondamentali delle masse stu
dentesche e dei lavoratori del
la scuola», faccia compiere al
la « sperimentazione » attuata 
nella facoltà, un progresso 
qualitativo 

Mario Rodriguez 

Contestato 
a 14 giovani 

il reato 
di cospirazione 

politica 
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Otto giovani appartenenti 
a apotere operaio», già in car
cere. e altri sei a piede libe
ro, dovrebbero rispondere del 
gravissimo reato di cospira
zione politica, mediante asso
ciazione nonché di fabbrica
zione e porto in luogo pub
blico di materia esplodente. 
Tale infatti è la richiesta pre
sentata dal sostituto procura
tore della repubblica dottor 
Buquicchio al giudice Isrut-
tore che dovrà continuare la 
inchiesta. Le pene previste 
variano da 5 a dodici anni. 

Come è noto, a seguito del
la scoperta di 252 bottiglie in
cendiarie in un appartamento 
di via Galilei 6 e in alcune 
macchine pasteggiate nella 
stessa strada, vennero arre
stati Giancarlo Leonelli di 
Firenze. Pietro Tettamanti, 
Bernardo Citterio. Stefano 
Canboni tutti di Como, Ser
gio Zoffoli di Roma. Giovanni 
Balsan. Roberto Pavesi e A-
lessandro Bertucci di Milano; 
furono inoltre citati con or
dine di comparizione e inter
rogati l'ingegner Franco 
Bontadini di Milano, affittua
rio dell'appartamento di via 
Gilile'. l'architetto Riccardo 
Sarfatti e la moglie Sandra 
Severi, proprietari di una 500 
su cui vennero rinvenuti al
cuni ordigni, il marchese 
Francesco Mori Ubaldini La-
marmora e LuciK-a Albano di 
Portogruaro, entrambi stu
denti a Firenze e proprietari 
di altre macchine. Roberto 
Bordiga di Milano. 

I coniugi Scarfetti dovreb
bero rispondere di simulazio
ne d: reato per aver denun
ciato Il furto della loro mac
china. 

Le richieste della procura. 
alla luce dei fatti contestati, 
appaiono .pesantissime, un to 
più se si considera che finora 
il reato di cospirazione poli
tica è stato contestato soltan
to agli attentatori altoatesini 
e ai fascisti di Valerio Bor
ghese. 

richieste precise e concrete 
vengono collegate dai profes
sori con la rivendicazione di 
uno « stato giuridico che av
vìi un processo di reale de-
mocratizzuzione, di gestione 
sociale, di riforma della 
idiota ». 
• Nella conferenza del sinda
cati confederali sono, inoltre, 
state rimarcate le responsa
bilità del governo per il ma
rasma scolastico. A nome dei-
la Camera del Lavoro Anna 
Maria Cial ha rivolto un ap
pello al lavoratori, al demo
cratici, a tutti coloro che si 
battono per la trasformazione 
della nostra società perchè 
partecipino uniti alla protesta. 
A questo riguardo sono state 
stigmatizzate le posizioni di 
alcuni gruppetti della cosi-
detta sinistra extraparlamen
tare che hanno assunto un at
teggiamento antiunitario, iso
landosi dal movimento di 
lotta. 

Costoro hanno disdetto la 
manifestazione in precedenza 
annunciata per oggi pomerig
gio ma hanno dichiarato di 
non aderire allo sciopero uni
tario. Gli studenti aderenti al 
« manifesto », « potere ope
raio », « lotta continua », han
no detto che domani terran
no « assemblee aperte » nel 
Castelnuovo e In altri istitu
ti. Il raggruppamento di 
« avanguardia operaia », in
vece. ha organizzato un cor
teo per domani da piazza S. 
Maria Maggiore, specificando 
che « lo sciopero e la mani
festazione sono convocati in 
alternativa a quelli convocati 
dal PCI ». l'unico motivo che 
sembra caratterizzare la pro
testa di questo gruppetto 
« extraparlamentare » appare 
dunque chiaramente antico
munista 

I giovani della FGCI, da 
parte loro, davanti al liceo 
Castelnuovo e in tutte le al
tre scuole della città hanno 
diffuso un volantino In cui 
si afferma: « Quelli come 
Paolino Dell'Anno, sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma, che avevano spera
to nel silenzio dell'opinione 
pubblica democratica per at
tuare la repressione contro 
studenti e professori, hanno 
fatto male i loro conti! ». Do
po aver illustrato la posizio
ne nullista di alcuni gruppet
ti nel manifestino della FGCI 
è detto: « Basta con l'agita
zione generica fine a se stes
sa! Abbiamo obiettivi con
creti e comuni, tra studenti 
professori e operai, e vogliamo 
realizzarli» I 

Con una lettera di Parri al 
presidente del Senato. Fanfani. 
la sinistra indipendente, dal 
canto suo, ha sollecitato una 
discussione in commissione 
della interrogazione presentata 
dal proprio gruppo sulla vi
cenda del « Castelnuovo ». 

Stamane, inoltre, nell'« XI 
liceo scientifico » di via Segré 
gli studenti hanno convocato 
una assemblea cui è stato in
vitato il segretario provincia
le della Federbraccianti Pa-
gnozzi. 

II provveditore agli studi, 
frattanto, ha disposto «una 
visita medico-fiscale — infor
ma un comunicato — per i 
professori Giovanni Di Prisco 
e Pasquale Pellegrino del liceo 
Castelnuovo. che hanno chiesto 
un congedo per motivi di sa
lute rispettivamente di venti 
giorni e di un mese ». 

Stamane, poi. l'ex preside 
Salinari e alcuni professori 
che hanno ricevuto «avvisi di 
procedimento » si recheranno 
spontaneamente a palazzo di 
giustizia per essere interro
gati. 

Da due giorni, infine, alcu
ne bande di fascisti stanno 
attuando una serie di provo
cazioni davanti al liceo Dan
te, nel quartiere Prati. Ieri 
mattina gli studenti democra
tici hanno inflitto una dura 
lezione ad alcuni aderenti al 
« fronte della gioventù ». Ma 
non è escluso che stamane i 
teppisti si ripresenteranno 
davanti al <r Dante ». 

In serata le segreterie ca
merali della CGIL, CISL e UIL 
hanno dato la propria adesio
ne alla manifestazione indetta 
dai sindacati confederali del
la scuola, invitando « tutte le 
categorie ad assicurare la par
tecipazione di folte delegazio
ni di lavoratori e la massiccia 
presenza delle fabbriche occu
pale». Le organizzazioni pro
vinciali. inoltre, nel « ribadire 
la propria protesta in ordine al 
grave attacco nei confronti di 
docenti e studenti delle scuo
le della capitale e all'esercizio 
dei diritti democratici all'in
terno della scuola», hanno ri
levato « il valore dell'ampio 
schieramento unitario e demo
cratico che attorno a questi 
problemi si è determinato». 

Annunciando la propria ade
sione allo sciopero di domani 
il movimerio giovanile della 
DC ha affermato che certi 
provvedimenti della magistra
tura a acquistano nella presen
te situazione politica e sociale 
del paese ti preciso significato 
di simbolo di quella politica 
conservatrice e repressiva che 
è ormai sempre più presente 
nella Nazione ai vari livelli». 

Anche la Federazione giova
nile repubblicana si è trovata 
« nettamente d'accordo — è 
detto in comunicato — con 
le motivazioni della manife
stazione del 13 gennaio indet
ta dai sindacati CGIL. CISL 
e UIL». 

Da parte sua il provvedito
re agli studi Tomese ha sot
tolineato che « la normalizza
zione della vita scolastica non 
può rappresentare un passo 
indietro, sotto la specie di un 
ritorno a concetti e forme di 
vita che appartengono al pas
sato sia come dinamica che 

• come etica e come storia». 

Grave discorso del ministro della PI 

Misasi giustifica 
arresti e denunce 

« La scuola in casi di estrema necessità può ricor
rere agli organismi preposti all'ordine pubblico » 

Una delle ultime assemblee al a Castelnuovo » di Roma 

Finite le vacanze, anche il 
ministro Mlsasl ha sentito il 
bisogno — finalmente — di 
dire una parola sul terremoto 

l che ha investito, fra fine di
cembre e gennaio, la scuola 
italiana. Parole pronunciate 
In una occasione non prevista, 
cioè a conclusione della stan
ca « Settimana internazionale 
della scuola» conclusasi ieri 
sera all'EUR. 

Parole, soprattutto, gravi 
per quanto riguarda le pro
spettive. Il ministro ha in
fatti affermato — a conclu
sione del consueto « pistolot
to» sulla necessità di rinno
vamento delle strutture scola
stiche — che la polizia può e 
deve essere chiamata negli 
istituti scolastici, che gli stu
denti possono e devono essere 
mandati in galera in determi
nali casi. Fuori dal testo scrit
to trasmesso dalle agenzie, 
il ministro ha infatti detto: 
« La scuola, in casi di estrema 
necessità, può ricorrere anche 
ad altri organismi preposti 
alla tutela dell'ordine pub
blico ». 

Più fiscali e autoritari di 
così, è diffìcile dichiararsi. 
Nemmeno il governo asburgi
co faceva intervenire i gen
darmi contro gli studenti. 

Tanto più grave questa af
fermazione del ministro in 
quanto non appare astratta, 
ma viene dopo gli arresti de
gli studenti del «Castelnuo
vo», dopo gli avvisi di pro

cedimento a carico di 24 do
centi, dopo le aggressioni fa
sciste di cui all' EUR non si 
è fatta parola. Prima di quel
la affermazione, Misasi ave 
va ribadito che occorre « con 
misura» prendere atto che la 
scuola è cambiata, che non è 
più la idilliaca e « deamici
siana scuola di élite del tem
pi antichi » e che occorre 
prendere atto della novità del
l'ingresso « dei ceti popolari » 
nelle sue strutture. 

Il ministro ha invocato le 
riforme — e chi deve farle 
se non il governo, se non lui? 
— e ha difeso la sua famosa 
circolare-gigante che proprio 
un giorno prima, in una se
vera autocritica, era stata de
nunciata come un pasticcio 
inconcludente dal prof. Goz-
zer. Misasi ha definito quella 
circolare « una normativa ab
bastanza definita» e ha poi 
ancora infierito sugli studenti 
che sono « estremisti » e han
no fatto della scuola « un 
campo di esercitazione per 
un'azione politica a più vasto 
raggio ». 

Non una parola sulle ripe
tute e gravi aggressioni di be
ne individuati gruppi squa-
dristici e teppisti 

Ha parlato, al convegno, an
che il preside del «Castel-
nuovo»,' Scirpa, che ha fatto 
un discorso abbastanza con
traddittorio chiedendo comun
que una riforma radicale del
le strutture scolastiche. 

Si allarga il movimento per la democrazia nelle scuole 

A Reggio C , Trieste e Bologna 
gli studenti scendono in lotta 

Un ispettore ministeriale annulla a Reggio diritti sanciti dalla circolare Misasi - Ordine del giorno unitario a Trieste 
Nuova intrusione della polizia al « Marconi » di Bologna - Studenti in assemblea a Vicenza cacciati dalla polizia 

Interrogazione 
comunista sulle 

denunce al 
liceo di Firenze 
Sui e fatti» del « I I I liceo 

scientifico » i deputati comu
nisti Marino Raicich, Rober
to Marmugi, Giorgio Bini 
hanno presentafo un'interro
gazione al ministro della 
Pubblica Istruitane per chie
dergli se gli avvisi di reato 
emessi dalla Procura contro 
insegnanti, custodi, studenti 
di quella scuola non pongano 
l'esigenza che il ministro 
riaffermi « la piena liceità 
dello sciopero e dei diritti 
politici costituzionali anche 
nella scuola » e difenda « con 
una propria esplicita presa 
di posizione l'operato di 
quanti nella crisi attuale del
la scuola fendono a rinno
vare metodi e contenuti ». 

A BOLOGNA — Un nuovo 
intervento della polizia allo 
interno dell'istituto commer
ciale « G. Marconi » — lo stes
so in cui avvennero le selvagge 
cariche del 29 novembre scor
so — è stato effettuato ieri 
mattina su richiesta del pre
side prof. Spogano. Un folto 
gruppo di giovani si era re
cato nell'atrio della presiden
za per protestare contro il 
comportamento di un profes
sore, notòriamente legato ad 
ambienti conservatori. Di fron
te alla composta manifestazio
ne e alla richiesta di un collo
quio, il preside non trovava 
di meglio che rinchiudersi nel 
suo ufficio e sollecitare l'inter
vento della forza pubblica. 
- Agenti in borghese sono 
quindi entrati nell'edificio do
po che questo era stato cir
condato da contingenti delia 
celere. Poiché i ragazzi non 
stavano facendo niente di ille
gale i poliziotti hanno cercato 
di dare una giustificazione al 
loro intervènto prelevando due 
studenti e accompagnandoli in 
questura dove, dopo averli 
identificati, sono stati imme
diatamente rilasciati. 

A REGGIO CALABRIA — la 
lotta degli studenti del liceo 
scientifico « Leonardo da Vin
ci » per ottenere il riconosci
mento del diritto all'assemblea 
è entrata in una fase nuova 
dopo l'incredibile conclusione 
dell'assemblea generale tenu
ta all'Arena Lido. L'ispettore 
Brancati, inviato a Reggio dal 
ministro della P.I. per una me
diazione fra le richieste di 
effettiva democrazia avanzate 
dagli studenti e la risposta 
autoritaria e repressiva del 
preside Scardina, si è rifiutato 
di accettare la decisione pre
sa con voto quasi unanime da
gli studenti, di scegliere come 
forma di espressione democra
tica l'assemblc-a generale. 

L'ispettore ha deciso cosi 
di negare completamente il di
ritto all'assemblea e dopo 
aver espresso seri dubbi sulla 
validità delle assemblee stu
dentesche ha privato gii allie
vi del « Leonardo » persino 
della rappresentanza elettiva, 
aggravando in tal modo la si
tuazione già molto tesa. Non 
c'è da stupirsi perciò se nei 
prossimi giorni gli studenti 
risponderanno con uno scio-

Emergono nuove responsabilità per la morte dello studente Saltarelli 

Fu la polizia a convogliare 
gli anarchici all'Università 

Consegnato alla Procura un nastro che reca incisi gli ordini impartiti dal 
questore di Milano nel corso della manifestazione del 21 dicembre 1970 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Novità nell'istruttoria sulla 
morte delio studente Saverio 
Saltarelli, ucciso, come è no
to. da un candelotto lacrimo
geno durante le manifestazio
ni del 21 dicembre *70. Infatti 
il patrono di parte civile della 
famiglia Saltarelli, prof. Gae
tano Pecorella, ha presentato 
alla Procura della Repubblica 
una memoria nella quale 
espone che tempo fa, un ra
dioamatore, che vuol mante
nere l'incognito, gii consegnò 
un nastro elettromagnetico su 
cui sarebbero incisi gli ordini 
impartiti via radio dal que
store di Milano ai comandan
ti del vari reparti impiegati 
appunto il 21 dicembre "70 

Questi chiede adesso una 
perizia per stabilire la genui
nità della registrazione, tan
to più che essa fornisce i dati 
I quali coincidono esattamen
te con quanto già accertato 
dall'istruttoria. Non solo, ma 
in base alla registrazione, il 
prof. Pecorella chiede che 
venga interrogato il questore, 

Allitto Bonanno, sui movi* 
menti ordinati ai vari reparti, 
per cui un gruppo di anarchi
ci sembrerebbe essere stato 
«convogliato» verso l'univer
sità dove erano gli studenti. 
Come è noto, avendo questi 
ultimi accolto fra le loro file 
gli anarchici in fuga, i cara
binieri caricarono, poi lan
ciarono candelotti lacrimogeni 
ed esplosero colpi di pistola; 
con il risultato che un ordi
gno uccise Saltarelli 

Infine il legale sollecita 
l'audizione di ben diciannove 
funzionari, fra cui il capo del
l'ufficio politico, dott. Alle
gra, e il ben noto vice que
store Vittoria, sempre in me
rito ai movimenti ordinati. 
Resta ora da vedere se l'istan
za della parte civile verrà ac
colta. 

Ma occorre aggiungere qual
cosa. L'istruttoria si trascina 
ormai da oltre un anno. Ini
ziata con rapidità e decisio
ne dal sostituto procuratore 
dot t Viola, essa venne poi In
spiegabilmente trasferita dal 
Erocuratore capo della Repub-

lica, dott. De Peppo, ad un 

altro sostituto, 11 dott. Po-
marici; da allora i suoi tempi 
si sono allungati. Ora proprio 
ieri il Procuratore generale 
della Repubblica, nel discor
so inaugurale dell'anno giu
diziario, ha richiamato il do
vere dei magistrati di appli
care la Costituzione. Questa 
stabilisce che tutti i cittadini 
sono uguali di fronte alla leg
ge. Finora invece, a Milano e 
altrove, i cittadini che sba
gliano. e anche quelli che 
non sbagliano ma solo prote
stano. vengono perseguiti con 
la massima rapidità; l'istrut
toria invece contro funzio
nari sospettati di abusi o peg
gio procedono lentissimamen
te. Ricordiamo solo i casi dei 
carabinieri di Bergamo, di Pi-
nelli ed ora di Saltarelli. 

Subito dopo aver consegna
to 1 nastri alla procura, il 
prof. Pecorella ha lasciato la 
macchina per andare a pren
dere un caffè; quand'è tor
nato, la borsa In cui sino a 
poco prima si trovavano 1 
nastri e lì registratore era 
scomparsa. Un furto davvero 
singolare. 

pero a questa ulteriore inizia
tiva repressiva. 

A TRIESTE — una signifi
cativa presa di posizione uni
taria sui problemi attuali 
della scuola, con particolare 
riferimento all'ondata repressi
va in atto, è stata sottoscrit
ta dai giovani della FGCI del 
Friuli Venezia Giulia, dalla 
federazione nazionale dei gio
vani repubblicani, dalla fede
razione giovanile socialista, 
dal comitato regionale dei gio
vani DC, dal comitato regio
nale del PSIUP e dal coordi
namento regionale del MPL. 
« Una grave manovra repres
siva è in atto nella scuola — 
si afferma tra l'altro nella no
ta unitaria — essa è stretta
mente legata al tentativo neo
centrista favorito da fascisti 
e monarchici, che si cerca di 
sviluppare nel paese con l'at-
tivo sostegno di ambienti mo
derati e conservatori estemi 
ed interni all'apparato stata
le. L'impegno unitario della 
organizzazioni giovanili demo
cratiche si opporrà ad ogni 
tentativo di colpire con prov
vedimenti autoritari il movi
mento di lotta per il rinnova
mento della scuola ». 

VICENZA, 11 
Repressione poliziesca sta

mattina all'istituto industria
le « Lampertico » occupato 
dagli studenti durante una 
manifestazione di sciopero. 
Un centinaio di poliziotti chia
mati dal preside, hanno fatto 
irruzione nella scuola impo
nendone lo sgombero e sche
dando tutti i ragazzi che la 
occupavano. H fatto è acca
duto alle 12,30. 

Gli 803 studenti dell'istituto 
industriale « Lampertico » e 
dell'istituto per il commercio 
«Da Schio» avevano sciope
rato nella mattinata per ri
vendicare la istituzione del 
quarto e quinto anno. Quelli 
dell'istituto commerciale sì 
erano portati in corteo all'isti
tuto industriale e tutti insie
me avevano deciso di entrare 
nel «Lampertico» per tenere 
una assemblea. 
Dopo aver discusso gli obiet

tivi della lotta collegati agli 
sbocchi professionali, gli stu
denti decidevano di trasfor
mare l'assemblea In occupa
zione ed è a questo punto che 
è intervenuta la polizia. Gli 
studenti sono usciti dall'isti
tuto e per tutto il pomeriggio 
hanno tenuto un'assemblea 
presso la sede della CGIL con 
l'obiettivo di instaurare un 
rapporto organico con I sin
dacati dei lavoratori dato l'in
treccio delle loro rivendica
zioni scolastiche con gli sboc
chi professionali. Gli studenti 
hanno anche informato del
l'accaduto Il Comitato Antifa
scista costituitosi una setti
mana fa, 

Lettere— 
all' Unita: 

Le interessanti espe
rienze del quotidia
no nelle scuole 
Spettabile redazione, 

slamo allievi del Centro di 
formazione professionale «San 
Paolo ». Con l'inizio dell'anno 
scolastico 1971-'72 abbiamo i-
stituito il giornale murale per 
diffondere nell'ambito del no
stro istituto le notizie che ri
teniamo plìi importanti. 

A tale scopo e per poter ap
profondire le nostre ricerche 
sui problemi di attualità, chic 
diamo se siete nella possibili
tà di inviarci una copia o-
maggio del vostro giorna
le quotidianamente. Speriamo 
che la nostra richiesta venga 
da voi accolta e in attesa di 
una vostra pronta risposta, 
porgiamo distinti saluti. 

GLI ALLIEVI 
del Centro « San Paolo » 

(Milano) 

Spettabile redazione, 
a seguito della sperimenta

zione condotta lo scorso an
no presso questa scuola, ci 
pregiamo inoltrare la richie
sta di invio del vostro quoti
diano perchè detta sperimen
tazione possa continuare an
che nell'anno in corso presso 
la classe IIC composta di 25 
alunni. L'interesse e la validi
tà del risultati acquisiti sono 
stati tali che la RAI-TV ha 
programmato per le trasmis
sioni di TV-Esse (televisione 
scolastica) alcune riprese pres
so la nostra scuola. 

Distinti saluti. 
Prof. FERRUCCIO PIAZZONI 

Scuola media statale di 
Gazzaniga (Bergamo) 

In galera perchè 
protestano per 
il cibo cattivo 
Cari compagni, 

alla caserma Durli di Pai-
manova (Udine) del 59» fan
teria venne deciso circa due 
mesi fa di abolire la già 
schifosa cena della domenica 
e di sostituirla con un sac
chetto contenente due formag
gini, due fette di mortadella, 
due panini e una mela. La 
ottava compagnia mortai al 
completo restituisce il sac
chetto in cucina giudicando 
quella robaccia immangiabile 
ed insufficiente. 

Il fatto viene giudicato gra
vissimo dal comando. Comin
ciano gli interrogatori, la in
timidazioni, i ricatti. Si fa 
il possibile per individuare 
gli istigatori di questa «ribel
lione ». 

Il 22 dicembre a quattro 
compagni della compagnia vie
ne notificato l'ordine di te
nersi a disposizione in ca
serma. Sono il caporale Bru
ni e i soldati Fabrizi, Falco
ni, Melis. Poco dopo vengo
no arrestati dai carabinieri 
ed in tenuta da lavoro e con 
le manette ai polsi trasferiti 
alta fortezza di Peschiera. Le 
imputazioni come al solito 
non vengono rese note, ma 
si viene a sapere che i com
pagni sono accusati di istiga
zione aggravata ai militari a 
disobbedire alla legge e a 
violare la disciplina. Il tutto 
riferito al fatto della resti
tuzione dei sacchetti. 

Episodi come questo fanno 
aumentare la nostra rabbia e 
la nostra volontà di lotta. Fa
te uscire all'esterno questi 
fatti, dite Che tutta la truppa 
è contro i padroni in divisa. 
I compagni che lottano nelle 
fabbriche, nelle scuole, nei 
campi possono contare anche 
su di noi. 

UN GRUPPO 
di compagni militari 

(Udine) 

Un giornale 
«non adatto per 
le donne»? 
Caro direttore, 

leggo tutti i giorni il no
stro giornale. Oggi sono arri
vato tardi in edicola e ho do
vuto accontentarmi di un al
tro quotidiano. Leggevo que
sto giornale a tavola, come al 
solito, quando mia moglie 
guardando la testata ha escla
mato: e Lascialo a casa che 
nel pomeriggio lo leggo an
ch'io ». Ho fatto osservare che 
avrebbe potuto leggere anche 
l'Unità, ma lei mi ha ri
sposto che l'Unità è un 
giornate per gli uomini. 

Questa affermazione mi ha 
lasciato assai perplesso. D'ora 
innanzi farò in modo di arri
vare all'edicola per tempo e 
porterò sempre a casa l'Uni
tà ma vorrei tanto che mia 
moglie, che peraltro è iscritta 
al partito da molti anni, po
tesse considerare il nostro 
giornale adatto anche per lei. 

Ti saluto tanto. 
GIUSEPPE MUTI 

(Boretto - Reggio Emilia) 

Il problema è naturalmen
te di grande rilievo, per noi 
e per tutto il partito. Andreb
be però precisato meglio, e 
vorremmo che il compagno 
Muti e altri lettori intervenis
sero in proposito. In che sen
so l'Unità sarebbe un gior
nale «per gli uomini»? Nel 
senso che non tratta e suffi
cienza o tratta in maniera in
soddisfacente i problemi fem
minili? O nel senso più gene
rale che, per il suo linguag
gio, non è e adatto » a larghi 
strati di potenziali lettrici? 
O, ancora, nel senso che mol
te donne, pur essendo di sen
timenti democratici e socia
listi e pur militando nel no
stro movimento, sono tuttavia 
aliene dal!'affrontare la rego
lare lettura di un organo di 
partito, e come tale stretta
mente politico? Sono interro
gativi seri, che Involgono il li 
vello di politicizzazione delle 
masse femminili e il nostro 
modo di rivolgersi ad esse. 
Per questo^ sarebbe appunto 
interessante sentire altri pe 
rerl in proposito. 

E' arrivato il saldo 
(dopo la lettera) 
Signor direttore, 

in merito alla lettera del 
sig. Vincenzo Doria pubbli
cata dal suo giornale il 19 no
vembre us. sotto il titolo 
«Dopo l'infortunio vana at
tesa della pensione», mi pre
muro di comunicarle quanto 
segue: 

1) Il sig. Doria, già bene
ficiario di rendita diretta per 
una inabilità al lavoro nella 
misura del 15Vo. ha subito un 
nuovo infortunio in data 16 
aprile 1910. L'indennità di tem
poranea, nella misura stabili
ta dalla legge, è stata a suo 
tempo corrisposta immediata
mente. Per quanto riguarda 
l'invalidità permanente, que
sta venne valutata in origine 
nella misura del 56%. Sulla 
opposizione dell'interessato. 
in data 7 aprile 1971. e dopo 
ripetute visite collegiali rese
si necessarie per il fatto che 
l'infortunato presentava inva
lidità multiple non concorren
ti, il 12 luglio 1971 l'iter sani
tario si è concluso con una 
valutazione globale del 70*.'*. 
Nelle more, però, della liqui
dazione della rendita, la com
petente sede dcll'INAIL ha 
corrisposto al sig. Doria ac
conti per complessive L. 420 
mila, oltre l'importo della 
rendita pregressa del 15 °'o 
che l'interessato ha continua
to a percepire. Infine, men
tre è in corso l'uniflcazior.e 
delle due rendite, in data 23 
novembre u.s. si è provvedu
to al saldo, direttamente tra
mite cassa, di quanto dovuto. 

2) Circa il mancato rilascio 
dell'attestato di invalidità, ri
sulta agli atti che tale docu
mento è stato rilasciato al si
gnor Doria ii 9 settembre 
1970, cioè sei giorni dopo 
l'inoltro della relativa do
manda. 

Voglia gradire, signor di
rettore, i migliori saluti. 

aw. PAOLO PULCI 
Presidente dell'INAIL 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono e ì cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Giampie
ro SCOLARI, Romagnano Se
sia; BOTTINELLI, Vergiate 
(il quale condanna severa
mente il comportamento dei 
repubblicani e dei socialde
mocratici nella vicenda pre
sidenziale); S. A., Conegliano; 
Gino FOLLI, Lavezzola (è un 
volontario delle Brigate inter
nazionali nella guerra di Spa
gna e desidera attraverso ii 
giornale rivolgere un omag
gio, in occasione dell'anno 
nuovo, a tutti i vecchi lavo
ratori che si sono battuti in 
tutti i campi per far avanza
re l'umanità); 

M. CERRUTTI, La Spezia 
(in una documentata lettera, 
rileva come i piccoli rispar
miatori che sono in posses
so di qualche azione, in mol
te occasioni vengono defrau
dati; e conclude: « La borsa 
in Italia non è sempre una 
cosa seria, per cui sarebbe 
auspicabile che la giustizia e 
lo Stato intervenissero quan
do si verificano episodi ille
citi »); Bartolomeo CANTOIA, 
Ponzone; Antonio NAITZA, 
Bussoleno; Nicolino MANCA, 
Sanremo; 

I ragazzi della classe quin
ta B di Macherio (ci manda
no una poesia da essi com
posta che dice: « Com'è brut
to essere in Vietnam / e nel 
Pakistan orientale. / E nel 
Vietnam / la guerra conti
nua i noi qui viviamo feli
ci loro non si accorgeranno 
I che sarà Natale »); Vincen
zo CORSI, Roma; Giovanni 
ROGORA, Pietra Ligure; Lui
gi PENATI, Milano; Angelo 
PICCARDO, Genova (che de
sidera rivolgere attraverso il 
giornale la sua solidarietà ai 
patrioti vietnamiti); Oscar 
FERRARI, Torino (auspica 
una più decisa azione contro 
i responsabili degli inquina
menti); 

Pietro BIANCO, Catanzaro 
(crìtica duramente l'atteggia
mento tenuto all'ONU dalla 
delegazione cinese e la conver
genza della Cina con gli USA 
sulla questione pakistana); 
F. PEAQUIN, Aosta («Ma 
perchè questa ripresa ài re
ciproche accuse tra Cina e 
URSS? Non capiscono quali 
gravi conseguenze ha tutto 
questo nello sviluppo del mo
vimento operaio internaziona
le? »); Ezio VICENZETTO, Mi
lano; Giuseppe CAVALIERI, 
Bologna; Lola MARINI, Se
sto Fiorentino; Urbano DA-
LUMI, Milano; 

— Ringraziamo il lettore 
Gaetano LIUZZI (Sanatorio 
«Armarmi» di Arco di Tren
to) che ci ha fatto perveni
re L. 70.000 per spedire pac
chi di libri degli Editori Riu
niti alia Scuola Popolare di 
Magnago, al Circolo FGCI 
«Stella Rossa» di Porto d'A
scoli, al Circolo FGCI di Se-
condigliano, al Circolo FGCI 
di Cistemino, al Circolo 
FGCI di Saviano, al Circolo 
FGCI «Cunei» di Borgono-
vo, al Circolo FGCI di Vac-
carizzo Albanese, alla seziona 
PCI « Che Guevara » di S. Ip
polito di Cosenza. 

— I seguenti lettori ci man
dino i loro indirizzi per po
ter rispondere direttamente 
alle lettere che ci hanno man-
dato: Vincenzo MORETTI di 
Palazzolo Milanese, Giuditta 
SZOLNAY di Milano, Maria 
POLITTI, di Casalmoro. 

Scrirete lettere brevi, indican
do con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo. Chi desidera che In 
calce non compaia il proprio no
me, ce in precisi. Le lettere non 
firmate, o flglate. o con Arma U-
leffibile. o che recano la aola in
dicazione «Un gruppo di...* non 
vengono pubblicate. 


